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Accanto una foto di Elisabeth 
Albahaca del gruppo «Teatr 
Loboratorium»; accanto al t i 
tolo Teresa Borromeo del 
«Théatre de l'Arbre»; sotto 
Torger Wethal dell*«Odin Tea-
tret» di Barba 

Nost ro servìzio 

BERGAMO — Fotografare 11 
teatro: annoso problema sul 
quale si è affannato più di un 
fotografo. Anche Maurizio 
Buscarlno non sfugge alla 
regola. Ma tra la «fotografia 
documento» e quella d'arti
sta — come visualizza la bel
la mostra a lui dedicata, con 
la quale si è riaperto, dopo 
anni di polveroso silenzio, lo 
stupendo Teatro Sociale di 
Bergamo costruito all'inizio 
dell'Ottocento dal grande ar
chitetto Pollack — ha scelto 
una terza via: percorrere un 
evento teatrale dal di dentro, 
per immersione, testimone 
In prima persona di certe 
scelte, di certe avventure. 

La mostra — che ha un bel 
titolo Dai teatri al Teatro — si 
suddivide in tre sezioni, tre 
itinerari possibili nella vita e 
nella professione di Buscarl
no fotografo. Il primo è dedi
cato all'attore: ed è il mo
mento più legato alla vita del 
Buscarono non ancora affa
scinato dall'incontro con il 
più antltecnologico del no
stri media, legato dunque a-
gli Inizi di Buscarino ritratti
sta. 

In queste istantanee, in 
questa galleria di volti noti e 
meno noti, l'obiettivo di Bu
scarino si muove impudico, 
teso a rapire all'interprete il 
suo segreto, 11 suo momento 
di debolezza o di verità, a vi
sualizzare insomma quell'at
timo improvviso in cui l'at
tore incontra 11 personaggio 
assumendone le caratteristi
che, il sudore, la fatica. Qui, 
avanzando lentamente in un 
terreno minato che può 
sconfinare facilmente nell'a
giografia, «fedelmente e i-
narrendevolmente» — come 
scrive Tadeusz Kantor il 
grande teatrante polacco in 
una sua poesia che gli ha de
dicata — avanza Maurizio 
Buscarino: attratto dunque 
da tutto ciò che non è defini

to, dal nero, dall'inespresso, 
che per lui si fa vita e sangue, 
nel gesto, nell'atteggiamen
to, nell'espressività dell'atto
re, suo modello preferito. 

Dal volto e dai corpi alla 
scena: è un itinerario quasi 
obbligato, il secondo mo
mento significativo nel labi
rinto dell'attenzione di que
sto artista. Qui 11 fotografo 
sprofonda nella totalità della 
scrittura scenica, cercando 
di cogliere, pur al di fuori del 
legame vivo che unisce l'at
tore al pubblico, il divenire 
dello spettacolo in un intrico 
di gesti, di movimenti, di lu
ci, di spazi. 

Anche qui, a dominare so
no ancora il bianco e il nero, 
nel contrasto netto che rende 
più drammatica e poetica la 
caratteristica principale del 
modo di fotografare di Bu
scarino, quella sua ansia di 
movimento che lo porta a u-
sclre dal bordi seguati e pre
cisi, in una identificazione-
Immersione globale nella 
quale il suo obiettivo ha l'in
genuità e la meraviglia di un 
pesce bambino. 

Qui, in una scansione 
drammatica, sottolineata 
dalla voce di Laurle Ander
son — rimandata dalla co
lonna sonora che fa da sfon
do alla mostra — si confron
tano due modi di fare teatro; 
quello di Tadeusz Kantor e 
quello di Mario Missiroli. 
Qui l volti degli attori polac
chi, tragici ed esangui nel lo
ro pallore, resi quasi inconsi
stenti dal loro sberleffi irri
denti, quelle croci blasfeme 
innalzate verso un ciclo che 
non esiste, si incontrano— o 
forse sarebbe meglio dire si 
scontrano — con il gusto tut
to teatrale di Missiroli per la 
macchina scenica, per il ma
scherone grottesco scelto co
me simbolo della provviso
rietà. Ed è proprio in questa 
contrapposizione che Busca
rino, fotografo anatomista, 
tenta il suo esorcismo più 

Gli Werther 
Report 

in Italia 
Se Miles Davis è stato il pri

mo ad abbattere gli steccati 
tra il jazz dei neri e il jazz dei 
bianchi («rock»), gli Wheater 
Report sono stati sicuramente 
i primi a cercare di unificare i 
due mercati con il prodotto a-
datto. Ovvero né troppo «faci
le», né troppo sofisticato, jazz-
rock a denominazione con
trollata, musica elettrica d'a
scolto, per raduni di massa, fe
stival tipo Montreaux, rasse
gne rock progressive. Negli 
Anni Settanta si scatenò una 
vera e propria lotta tra i musi
cisti jazz-fusion per assomi

gliare di più agli Wheater Re
port. In Italia, come è noto, la, 
spuntarono Pino Daniele, Na
poli Centrale, Toni Esposito e 
soprattutto il Perigeo. 

Joe Zawinul e Wayne Shor-
ter, i due cervelli del «Bolletti
no Meteorologico», sono di 
nuovo in Italia, con una for
mazione che comprende O-
mar Nakim (batteria), José 
Rossy (percussioni), Victor 
Bpiley (basso), quest'ultimo 
con la consegna di non sfigu
rare troppo nei confronti dei 
suoi predecessori (Alphonso 
Johnson e Jaco Pastorius, tra 
gli altri). L'ultimo album, 
•Procession», ha rotto gli equi
libri austeri del passato, of
frendo un'immagine un po' 
più aggiornata del gruppo: più 
divertimento, più iunky e for
se anche un pò' più di libertà 
per il sax di Wayne Shorter, 

incapsulato a lungo in una «si-
milazionc solista» al di sotto 
delle sue notevoli doti liriche. 
Lui e Zawinul sono i soli su
perstiti dei primi Wheater Re
port 

I collaboratori di Davis, me
no visionari e meno lungimi
ranti di Davis, hanno lanciato 
un ponte fra le invenzioni di 
Davis e le platee giovanili as
setate di suoni suggestivi. Il Ia
to selvaggio di questa musica 
esalta Io splendido «I sing the 
body electric», il loro secondo 
disco, datato ormai di dieci an
ni, poi è un lento ripiegare 
verso la riappacificazione, il 
saggio virtuosistico, la seriali
tà banale. 

Negli Anni Ottanta il suono 
Weather Report continua in 
ogni caso a fare scuola. Una 
band non sospetta di intellet
tualismo come ì Kaja-goo-goo 

può scopiazzare il basso di Ja
co Pastorius e infilarlo in hit 
parade con la canzoncina 
«giusta» («Too Shy»). Un altro 
gruppo, t Surprise, può con
quistare il pubblico inglese 
con la più piana fusion-music 
di stampo Weather Kcport. Lo 
stesso Wayne Shorter, infine, 
si divide ormai tra il gruppo e 
le apparizioni come «special 

Siest» (Joni Mitchell, Pino 
aniele). Omar Nakim di 

Puerto Rico, session man di 
George Benson, David Bowìc, 
Carly Simon, dovrebbe adesso 
ridefinire l'immagine degli 
Weather Report. Per l'ennesi
mo assaggio l'appuntamento 
(dopo il debutto milanese di ie
ri sera) è a Roma (oggi), Napo
li (21), Perugia (22), Bologna 
(23), Genova (24). 

Fabio Malagnini 

Oggi a Roma 
«Dio» di 

Woody Alien 
ROMA — «Dio» c'è e si vede. 
Anzi lo si vedrà tutte le sere, a 
partire da oggi, al Teatro Sala 
Umberto. Due saranno gli in
termediari di questa «divina 
visione-: Woody Alien, autore 
del testo teatrale intitolato ap
punto «Dio» e il Collettivo di 
Parma che con un eccesso di 
follia ha deciso di metterlo in 
scena. Le premesse per una 
rappresentazione assoluta
mente scriteriata e spassosa e' 
erano tutte: vedremo questa 
sera se Alien e il Collettivo an
dranno all'inferno o in paradi
so. 

In quanti modi si può fotografare uno spettacolo? Maurizio Buscarino 
ne ha sperimentati molti: lo testimonia una mostra a Bergamo 

Album 
in un 
teatro 

di famiglia 
i 

''M-

scoperto: cercare di fermare 
quell'ininterrotta corrente di 
nascite e di morti (ogni sera, 
ogni giorno che si fa spetta
colo), per rivelarne il loro fa
scino segreto. 

Il terzo momento di questa 
mostra, II teatro abbandona
to, che è poi quello più recen
te, visualizza l'incontro di un 
gruppo di attori con un luo
go teatrale in disuso da anni, 
il Teatro Rossi dì Pisa. La 
scoperta del luogo coincide 

per Buscarino con la scoper
ta del colore, un colore pa
stoso, netto, che gli offre an
che il pretesto per raccontare 
una storia che lui stésso si 
Inventa grazie alla complici
tà degli attori e alla sua di
sponibilità quasi infantile. 

Ma qui il teatro non è tan
to un luogo di rappresenta
zione, piuttosto un luogo di 
incontri possibili, aperto alla 
vita di fuori, con quella com
pagnia di guitti giovani arri

vata da chissà dove, in quel 
polveroso palcoscenicodel 
passato, una lapide al muro 
a testimoniare il passaggio 
del grande Ermete Novelli. 
Allo stesso modo il colore si
gnifica per Buscarino la pos
sibilità di sognare e qui per
sino il suo obiettivo scientifi
co e impietoso, di anatomi
sta innamorato del teatro, si 
fa più indulgente e si trasfor
ma nell'occhio disincantato 
di Buscarino narratore. 

Maria Grazia Gregori 

A Pavia l'opera lirica «Pollicino» 
cantata dai bambini delle scuole 

Tanti piccoli 
Pavarotti 

Un'illustrazione di Gustave Dorè per «Pollicino» 

Dal nostro inviato * 
PAVIA — Una fiaba grande come uria 
città e lunga tre mesi. Pollicino abita a 
Pavia. C'era una volta... un teatro. Si 
chiamava e si chiama ancora Fraschi-
ni. I suoi organizzatori (Luigi Ferrari e 
Fiorenzo Grassi), alutati dal Comune e 
dalla Regione, hanno avuto una bella 
idea. Invece di far venire l'ennesima 
compagnia teatrale o musicale dall'e
sterno per produrre un nuovo spettaco
lo, hanno coinvolto 1 bambini delle 
scuole elementari e medie inferiori del
la città. In che modo? Hanno mandato 
in giro gli attori del laboratorio di for
mazione teatrale a raccontare la favola 
di Pollicino. I bambini hanno prodotto 
migliaia di disegni che interpretavano 
la storia. Dai disegni sono nate le sceno
grafie e i costumi dipinti dagli allievi 
della Scuola di arti visive del Comune e 
realizzati dalla G. e R. Associati. La fa
vola di Pollicino aveva già una sua mu
sica (non facile) scritta per il festival di 
Montepulciano del 1980 da Hans Wer
ner Henze, uno dei più importanti mu
sicisti contemporanei. 

Bisognava ora trovare gli interpreti. 
Sono stati ascoltati 400 bambini can
tanti, bambini normalissimi senza al
cuna preparazione specifica. Ne sono 
stati scelti 40 per formare due compa
gnie che si alternano nel corso delle set
te rappresentazioni. Dunque i bambini 
cantano, interpretano Pollicino e i suol 

fratelli, gli animali del bosco, le figlie 
"dell'Orco. Agli adulti spetta il ruolo de
gli adulti: i genitori, l'Orco e sua moglie, 
il Lupo. E qui intervengono attrici-can
tanti come Rosalina Neri e Ida Marinel
li. 

Trattandosi di un'opera lirica vera, 
dovremo avere anche un'orchestra ve
ra. Nella buca troviamo gli allievi del 
Civico Istituto Musicale «Vittadini» di
retti da un esperto come Tiziano Severi-
ni. Non manca il regista, Mattia Testi. E 
poi il librettista, Giuseppe Di Leva: il 
suo lavoro non è stato semplice. Ha 
reinterpretato in chiave moderna la fa
mosa favola tratta dai racconti dei fra
telli Grimm e da quelli di Collodi-Per-
rault (qui Pollicino si chiama anzi Puc-
cettino). Il risultato? Un successo enor
me. Prima a Montepulciano, poi a Lon
dra e in Germania e ora a Pavia. 

La «prima» per le scuole è stata lunedì 
mattina, la «prima» per i grandi lunedì 
sera. Abbiamo scelto, naturalmente, di 
andare a vedere un'opera per bambini 
con i bambini. Turbolenti e chiassosi 
fin che si vuole però vivi, partecipi, 
creativi anche da spettatori. I bambini 
(artefici Di Leva e Henze) con questa 
fiaba vengono invece immersi nella più 
cruda e scomoda realtà. E vero, come 
tutte le fiabe, finisce bene. Ma solo dopo 
innumerevoli prove e dopo che i suoi 
piccoli protagonisti hanno dimostrato 
di essere cresciuti, maturati, rendendo

si autonomi e indipendenti. 
Quella semplice storia dei sette fra

telli abbandonati da un padre sadico ed 
egoista in mezzo al bosco è stata resa in 
tutta la sua inconfondibile chiave psi
canalitica. Giustamente i bambini fug
gono dai genitori che pur dicendo di a-
marli li abbandonano a se stessi. Così 
loro potranno mangiare meglio e di più 
senza pensare tutti i giorni a sfamare 
quelle «povere creature». Pollicino, con i 
sassolini in tasca, cerca di riportare a 
casa i fratelli ma di fronte all'indiffe
renza dei genitori, che li portano Una 
seconda volta a disperderli, si farà aiu
tare dagli animali-del bosco. Alla fine i 
bambini scampati alle grinfie fameli
che dell'Orco, insieme alle sue figlie al
trettanto vessate attraverseranno un 
fiume che non avevano mai attraversa
to prima. Al di là del fiume c'è la vita. 
Liberi, autonomi, e responsabili non 
torneranno più a casa. 

Non è facile rendere tutto questo su 
un palcoscenico austero e impegnativo 
come quello di un teatro d'opera. I 
bambini di Pavia ci sono riusciti egre
giamente. L'impegno di tre mesi di la
voro (con l'intelligente contributo dei 
genitori, dei maestri e di un Teatro con 
possibilità non faraoniche: il tutto è co
stato solo 60 milioni) è stato ben ripaga
to dal successo. 

Renato Garavaglia 

Programmi TV 

D Rete 1 
12.30 SCHEDA-FISICA - «La fusione nucleare» 
13.00 AGENDA CASA 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 QUARK • Viaggi nel mondo della scienza, a cura di P. Angela 
14.50 66* GIRO D'ITALIA - 8' tappa: Saterno-Terraona 
17.00 TG1 FLASH 
17.0S SCOOBY-DOO EI SUOI AMICI - Disegno animato di Harwa e Barbe

ra 
17.30 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in fHappr days> 
18.30 SPAZIO UBERO - I programmi deTaccesso 
18.60 ECCOCI QUA • Risate con Stan&o e OBo 
19.00 IT ALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM - Attuasti del TG1 a cura dì Nino Criscenti 
21.25 L'UOMO DI RIO - Film con Jean-Paul Beimondo. Francobe Dorfcac 
22.25 TELEGIORNALE 
23.35 L'UOMO DI RIO - <2« tempo) 
23.35 IL BAMBINO DI CELLULOIDE: (La fame, la sazietà» 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.05 PUGILATO - Da Cagliare Checchi P*ma 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlare al femmanle» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
T3.30 DAL FEUDO, AL BORGO. ALLA BORGHESIA - «M«e e non più 

male» 
14-16 TANDEM 
16.00 TENNIS - Campionati intemazionali d'Italia 
17.30 T G 2 - FLASH 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18 50 EDDIE SHOESTRMG, DETECTIVE - «Onda ionosferè». telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 TG2 - DOSSIER • • documento dela settimana, a cura di Etimo 

Mastrostefano 
23.05 IL FOLLE AMORE • Ovvero «La prima sorpresa» 
00.30 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.60 BOCCACCIO E C - «Griselda e Gualtieri». con Genevieve Ornine. 

Andre Panvern 
17.55 UNA CHIESA NEL TEMPO - Di R. Safvi 
18.25 L'ORECCMOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 UNA CHIESA NFL TEMPO - 2* parte 
20.05 ITALIA A SCHEDE - «Viterbo: a n i del leone* 
20.30 DROGA. COME USCIRNE - Esperienze • testimonianza 
23.00 TG3 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 8.50 Telefilm; 9.20 Film, «la preeSdenreeeae, 
con Savana Pampenlnl, regia di Pietro Germi; 10.50 Rubriche; 11.30 

Telefilm; 12 Telefilm; 12.30 Bit. con MBce Bongiorno; 13 II pranzo è 
servito, con Corrado; 13.30 Telefilm; 14.30 Film, «Quando remore è 
romanzo», con Paul Newman; 16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm; 18 
Telefilm; 18.30 Pop Corn week-end; 19 Telefilm; 19.30 Telefilm; 20.2S 
Telefilm; 21.25 Film. «Polvere di stelle», con Alberto Sordi, Monica Vitti. 
regia di Alberto Sordi; 23.30 Falpalà; 24 Film. «Oggi domani dopodoma
ni», con Marcelle Mastroianni. Catherine Spaak. regia di M. Ferreri. De 
Filippo, l_ Salce. 

(Zi Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Ciranda de Pedra». novela: 10.15 Film. «L'ultima 
preda», con William Holden, Nancy Olson; 12 Telefilm; 12.30 «Lo «teno
ne». quiz con Christian De Sica; 13.15 «Marina», novela; 14 «Ciranda De 
Pedra», novela; 14.45 Film, sin due si, in tre no», con Rod Stergar. Ctaire 
Bloom; 16.30 Cartoni animati; 17 Ciao Ciao: 18.30 Cartoni animati; 
18.30 Telefilm: 19.30 Telefilm: 20.30 Telefilm; 21.30 Telefilm: 22.30 
Telecronaca della partita di Coppa Italia: Torino-Napoli. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 9.15 «Adolescenza inquieta», telenoveta; 10 Film. 
«Il padre della sposa», con Elizabeth Taylor. Spencer Tracy, regia di 
Vincente Minnelli: 12 Telefilm; 12.30 Telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 
«Adolescenza inquieta», telenovela; 14.40 Film, «Mr Rock and roR*. con 
Alan Freed; 16 Franco e Ciccio nei pasticci; 16.30 Bim Bum Barn; 18 
Telefam; 19 Telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 Film. «La locanda della 
sesta felicita»; 23.30 Film. «La segreteria privata di mio padre», film; 
1.25 FSm. «Curro Jimenex». 

D Svizzera 
15.15 Ciclismo: Giro d'Italia: 16.10 «Toma a settembre», con Gina 
LoHobrigida: 18.45 TG; 18.50 II mondo in cui viviamo: Etiopia; 19.15 
Affari pubblici; 20.15 TG; 20.40 Reporter; 21.45 Grande schermo; 
22.35 Prossimamente cinema; 22.45 TG; 22.55 Telefam; 23.45-23.50 
TG. 

D Capodistrìa 
17 Confine aperto; 17.30 TG; 17.35 La scuola: 18 Alta pressione: 19 
Temi d'attualità; 19.30 TG; 19.45 Con noi... in studio; 20.30 Firn, «Un 
fantastico gioco», regia di Jerzy Kawalerowicz; 22.10 Quattroventi; 
22.25 TG; 22.50 Chi conosce l'arte? 

D Francia 
12.08 L'accademia dei 9, gioco: 12.45 TG; 13.50 La vita degli altri; 
14.05 La vita oggi; 15.05 I diamanti del Presidente; 16.05 La storia in 
questione; 17.20 Itinerari; 17.45 Recré A2; 18.30 TG: 16.50 Numeri • 
tenere, gioco; 19.40 n teatro di Bouvsrd; 20 TG,' 20.35 Telefifcn; 21.40 
Apostrofi; 22.55 TG: 23.05 Film, «L'Atatante». di Jean Vigo con Michel 
Simon. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital: 15 Insieme, con Dina; 15.50 Morte a passo di 
valzer; 18.15 Telefilm: 18.40 Notizie flash; 18.50 Snoppinp; Telemenu; 
19.30 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 FBm. «La banda degli 
angeli», con Clark Gable, Sidney Pertter. regia di Raoul Wsrsh. Al termi
ne: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
L'UOMO DI RIO (Rete 1, ore 21,25) 
Ma quale «nero di Francia»? Questo film è, al massimo, un giallo. 
rosa e mal si colloca dentro il ciclo RAI del quale fa parte. Ma 
tant'è, godiamocela per quello che è: un divertimento veloce, un 
continuo inseguimento dal ritmo mozzafiato, quasi americano. C'è 
Jean-Paul Beimondo che insegue gli ignoti eoe hanno fatto sparire 
d'un botto due archeologbi e la figlia di uno dei due, che è poi la 
fidanzata del protagonista. Girato nel 1963 da Philippe De Broca, 
questo film fa correre, nuotare e volare il prode Beimondo su vari 
continenti. Adolfo CelL ovviamente, fa il cattivo. 

SITANDO L'AMORE E ROMANZO (Canale 5, ore 14,30) 
on si può lasciare senza una breve segnalazione un regista come 

Michael Curtiz, evocatore di atmosfere magiche, e un attore come 
Paul Newman, evocatore di altri incanti. Questa pellicola è del 
1957, ma tratta dell'epoca del proibizionismo, vista dall'interno di 
un locale notturno. Qui una bella cantante consuma la sua vita tra 
i loschi affari combinati dal suo uomo e tutti i perìcoli che ne 
derivano. Lo scapestrato giovanotto finirà in prigione e la donna 
alcoolÌTzata, nonostante la fama e la gloria ormai acquisita come 
cantante. Poi lui si ravvederà e cercherà di sposarla^ ma anzitutto 
sarà necessario tirarla fuori dal suo inferno di abiezione. 
POLVERE DI STELLE (Canale 5, ore 21,15) 
Alberto Sordi e Monica Vitti, coppia regina della commedia italia
na, rifanno il verso bonariamente al Varietà degli anni Quaranta. 
Potete immaginare quanto provìcìalismo, quanti guitti e quanta 
fame! Nonostante le magre soddisfazioni e le molte umiliazioni 
(soprattutto per la donna), alla fine saranno ridotti a vivere dì 
ricordLper lo più immaginati. La regìa è di Alberto Sordi medesì-

LA LOCANDA DELLA «• FELICITÀ (Italia 1, ore 20,30) 
Eroica missionaria in terra di Cina, ingrid Bergman non fugge 
davanti alla invasione giapponese, ma si ferma per salvare i bombi 
ni a lei affidati. C'è anche un cinese del tutto singolare, ad aiutarla: 
è il bravo Curd Jurgens, reso asiatico dalle necessità produttive. Il 
regista e Mark Robson, del quale più volentieri sì ricordano due bei 
film di ambiente pugilistico II grande campione e 17 colosso d'ar-
pila). 
LA BANDA DEGLI ANGELI (Montecarlo, ore 21,30) 
Clark Gable e Yvonne De Carlo diretti da Raoul Walsh in un 
drammone ambientato nel profondo Sud schiavista, Amantha, fi
glia di un piantatore della Louisiana, rimasta orfana, scopre di non 
possedere più nulla e viene addirittura venduta come schiava, 
visto che la sua pelle non è bianca abbastanza. Per. fortuna viene 
comprata da Clark Gable, un mascalzone col sorriso da uomo puro. 
Si capisce che fra i due nascerà un tormentato amore interrazziale. 
Infatti allo scoppio della guerra civile il proprietario offre ad A-
mantha la libertà e lei decide di restare al suo fianco lo stesso. Ma 
fuggirà, piena di orrore, quando lui confesserà di avere fatto la sua 
fortuna attraverso il mercato degli schiavi. Alla fine, però quando 
la vita del suo Clark sarà messa in pericolo dal possibile tradimen
to di un ex schiavo, la donna accorrerà per salvarlo e fuggire con lui 
verso il Nord e la libertà. Il giovane negro, allevato come un figlio 
che metterà in pencolo il suo padre-padrone è, Sidney Poitier. 

Di scena 

La tragica 
storia 
di un 

«venditore 
di risate» 

LI RIDO E ME LI VENDO di 
Massimo Barone da un'idea di 
Heinrich Boll. Ideazione sce
nica di Lillo Bartoloni, inter
prete Mario Tricamo. Roma, 
teatro La Scaletta (Sala B). 

Un doppiatore estremamen
te specializzato si trova, di col
po, a tracciare un rapido bilan
cio della propria esistenza. Si 
guadagna da vivere rifacendo 
risate per il cinema: a scelta, a-
cute, basse, da uomo importan
te, da donna frivola. Ce n'è per 
tutti i gusti, insomma. Il guaio è 
che questo strano doppiatore si 
distingue dal mondo intero per 
la sua incontenibile tristezza: la 
sorte lo ha proprio fregato in 
ogni senso. 

Lo spettacolo in questione 
ha un merito soprattutto: quel
lo di aver avuto l'idea di risco
prire «un'idea di Heinrich 
-Boll». Ma per il resto non si può 
dire che le cose si mettano per il 
meglio. Mario Tricamo ha una 
faccia lunga e ironica al punto 
giusto per offrire al pubblico il 
personaggio del testo, rea lo 
tradisce una sorta di gusto per 
la gigioneria eccessiva. Inoltre, 
dato che il perno di tutta la 
rappresentazione sta nella os
sessiva ripetizione delle varie 
risate del repertorio del dop
piatore, meglio sarebbe stato 
sforzarsi un po' di più e render
le «dal vivo» anziché registrate 
su nastro. Come abbiamo avuto 
modo di verificare recentemen
te anche in occasione di altri 
spettacoli, il play-back a teatro 
va usato con estrema perizia e 
— possibilmente — sfruttando 
alla perfezione le possibilità del 
mezzo elettronico. Cosa che 
francamente non può dirsi a 
proposito di questo Li rido e 
me li vendo. 

Resta, comunque, nel com
plesso una piacevolezza di fon
do per la situazione di fronte 
alla quale ci si trova. Colpisce 
anche la genialità latente con la 
quale una certa risata corri
sponde ad un dato tipo umano. 
Come un tratto così istintivo e 
quotidiano possa poi delineare 
quasi alla perfezione caratteri 
altrimenti sconosciuti. Ma si ri
torna a quanto si diceva prima: 
ciò che più interessa è l'idea 

Si tratta allora di un breve 
monologo (dura qualcosa meno 
di un'ora) costruito con atten
zione dall'autore e dall'inter
prete, ma che se fosse stato 
messo in piedi con maggior ri
gore — e con maggiore cura — 
poteva addirittura rischiare di 
sembrare perfetto. 

n. fa. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde: 6.02. 6.58. 7.58, 9.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 17.55. 
18.58. 20.58. 22.58: 6.05. 7.36. 
8.45 Musica: 7.15 Gfl 1 Lavoro: 7.30 
Eccola: 9 Radio anch'»: 10.03 • 
10.30 - 10.45 - 14.03 «Angolo gi
ra»: 10.33 Canzoni: 11.10 Musica 
leggera: 11.34 «lo. Oaudk»; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 Onda verde: 
13.30 La degenza: 13.37 Master: 
13.56 Onda verde Europa: 14.28 
Buone lo idee: 15.03 Tu mi senti.-; 
15.30 66* Grò d'Italia: 16.30 • Paga
rtene; 17.30 Globetrotter: 18 Cecca 
aTeroe; 18.30 Musica: 19.15 Mon
do-Motori; 19.25 Ascotta, si fa sera: 
19.30 Jazz: 20 «Sere <falarme»; 
20.30 La giostra; 21.03 Concerto: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.131 
giorni; 7.05 Gcando col grò: 7.20 
Un momento per te; 8 La salute del 
bambino: 8.45 «A tu Mattia Pascal»: 
9.32 L'aria che tira: 10 Speciale GR2: 
10.30. 11.32 Radtodue 3131: 
12.10 - 14 Trasmissioni regionali: 
12.48 rfit Parade: 13.41 Sound-
Track: 15 «La coppa d'oro»; 15.30 
GR2 Economia: 15.42 «L'altro pa
dre*: 16.32 Festival: 17.32 Musica; 
18.32 H giro del sole: 19.50 Speciale 
GR2 Cultura; 19.57 Oggetto di con
versazione; 21 Nessun dorma...: 
21.30 Viaggio verso la none: 22.20 
Panorama parlamentare; 22.SO Ra-
<ftodue3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45. 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6.55. 8.30. 11 n 
Concerto: 7.30 Prima Dogma: 10 
«Ora D»; 11.48 Succede in Italia; 12 
Musica; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 
Un certo discorto; 17 Spaziotre; 19 
Conceno: <*rige G. A. Gavazzerà; 21 
Le riviste; 21.10 Martha Argerich: 
21.40 B. Croce: 22.10 Wagner. 
23.05 R jazz: 23.38 • racconto -

PROVINCIA 
DI ROMA 

AVVISO DI GARA 
L'Amministrazione Provinciale di Roma intende provvedere all' 
appaito, mediante licitazione privata, dei lavori appresso elencati. 

Le licitazioni private saranno esperite con il metodo previsto 
dall'art. 1 lettera d) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n . 14 e con esclusione 
dell'ammissibilità dEllo offerte in aumento ai sensi dell'art. 9 della 
legge 1 0 / 1 2 1981 n. 7 4 1 

Le imprese che intendono partecipare alle licitazioni, iscritte all' 
Albo Nazionale dei Costruttori per un importo non inferiore a 
quello indicato e per la prescritta categoria, dovranno presentare 
singola domanda in carta bollata e con indicazione del C.A.P. 
entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Le richieste per l'eventuale invito dovranno essere inviate al se
guente indirizzo: 

«All'Amministrazione Provinciale dì Roma» 

Ripartizione Viabilità 

Vìa IV Novembre n. 119/a - 0 0 1 8 7 ROMA» 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

1) Deliberazione C.P. n. 1182 del 2 7 / 9 / 1 9 8 2 vistata dal 
C.C.A.E.L. 2 7 / 1 0 / 1 9 8 2 verb. n. 4 8 «S.P. Settevene Palo 
(Secondo tronco Bracciano-Cerveteri) - Lavori di sistemazio
ne ed ammodernamento dal Km. 12.414 al Km. 12.613 
(zona in frana); 

Importo a base d'asta L. 7 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 Categoria VI -
Classifica5 

2) Deliberazione C.P. n. 3 8 2 del 1 7 / 1 2 / 1 9 8 1 vistata 
C.C.A.E.L. il 2 0 gennaio 1982 verb. n. 5 7 9 «S.P. Del Mara
no • Lavori di costruzione strada e ponte sul fiume Mignone 
dal K.n. 16 ,000 alla strada per Monte Romano». 

Importo a base d'asta L. 6 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 (di cui L. 3 .241 .500 
non soggette a ribasso) Categoria VI Classifica 5 

3) Deliberazione C.P. n. 1297 del 1 8 / 1 0 / 1 9 8 2 vistata dal 
C.C.A.E.L. il 2 4 / 1 1 / 1 9 8 2 verb. n. 6 7 «S.P. Divino Amore -
Lavori costruzione marciapiedi, condutture per acque fluviali 

- ' e sistemazione carreggiata nel tratto S.S. Nettunense al 
• ponte F.S. della linea Roma-Velletri». - : - -> 
" Importo a base d'asta L. 3 9 5 . 0 0 0 . 0 0 0 (di cui L. 4 . 747 .500 

non soggette al ribasso). Categoria VI • Classìfica 5 

4) Deliberazione C.P. n. 1206 del 2 7 / 9 / 1 9 8 2 vistata dal 
C.C.A.E.L. il 27 ottobre 1982 verb. n. 4 8 «S.P. Aurelia 
Borgo S. Martino Lavori di sistemazione della pavimenta
zione dal Km. 0 .000 al Km. 1.800» 
Importo a base d'asta L. 6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 (di cui L. 2 .000 .000 
non soggette a ribasso). Categoria VI Classifica 5 

5) Deliberazione C.P. n. 1189 del 2 7 / 9 / 1 9 8 2 vistata dal 
C.C.A.E.L. il 2 7 / 1 0 / 1 9 8 2 verb. n. 4 8 «S.P. Vivaro-Turanen-
se - Lavori di ammodernamento» 
Importo a basa d'asta L. 2 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 (di cui L. 5 .087 .900 
non soggette a ribasso). Categoria VI - Classifica 4 . 

6 ) Deliberazione C.P. n. 1361 del 2 1 / 1 0 / 1 9 8 2 vistata dal 
C.C.A.E.L. il 6 / 1 2 / 1 9 8 2 verb. n. 7 6 «S.P.ta Colle Rosso nel 
Comune di Vicovaro - Lavori di completamento per sistema
zione dall'inizio al Km. 1.700 
Importo a base d'asta L. 155 .000 .000 (di cui L 6 .000 .000 
non soggette a ribasso) Categoria VI - Classifica 3 

7) Deliberazione C. P. n. 1298 del 1 8 / 1 0 / 1 9 8 2 vistata dal 
C.C.A.E.L. il 2 4 / 1 1 / 8 2 verb. n. 6 7 «S.P. Ciampino - More
na - Lavori urgenti (art. 95) di costruzione della fognatura 
per le acque bianche e di completamento dei marciapiedi 
nell'abitato di Morena Sud in Comune di Roma» 
Importo a base d'asta L 3 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 (di cui L. 9 .327 .550 
non soggette a ribasso). Categorìa VI - Classifica 4 . 

8) Deliberazione C. P. n. 3 4 2 de l l '11 /12 /1981 vistata dal 
C.C.A.E.L il 19 gennaio 1982 verb. n. 5 7 8 «S.P. Albano -
Torvatanica - Lavori di costruzione strada parallela dal km. 
2 1 , 2 0 0 al km. 22 .600» 
Importo a base d'asta L 3 9 4 . 3 1 1 . 6 6 1 (di cui U 7 .400 .000 
non soggette a ribasso). Gassifica 5 - Categoria VI . 

9) Deliberazione C. P. n. 3 6 8 del 1 7 / 1 2 / 8 1 vistata dal 
C.C.A.E.L il 2 0 gennaio 1982 verb. n. 5 7 9 «S.P. Spedano 
- Lavori di urgenza per la sistemazione dei piano viabile e 
delle cunette dal km. 0 .00 al km. 4 ,700» 
Importo a base d'asta L. 180.OGO.000 (di cui L. 6 . 798 .800 
non soggette a ribasso). Categoria VI - Classifica 4 . 

10) Deliberazione C. P. n. 3 3 7 del 1 7 / 1 2 / 1 9 8 1 vistata dal 
C.C.A.E.L il 2 0 gennaio 1982 verb. n. 5 7 9 «S.P. Ardea 
lavori dì costruzione marciapiedi e efi sistemazione della pavi
mentazione» 
Importo a base d'asta L. 132 .000 .000 (di cui L. 4 .331 .894 
non soggette a ribasso). Categoria VI - Classifica 3. 

11) DeTfcerarione C P. n. 8 8 6 del 1 6 / 3 / 1 9 8 2 vistata dal 
C.C-A.E.L il 5 / - V 8 2 verb. n. 6 2 8 «S.P. Frascati - Colonna -
Lavori dì costruzione marciapiedi con sottostante conduttu
ra ed Ruminazione dal km. 0 , 000 al km. 1.000» 
Importo a base d'asta L 3 5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 (di cui L. 
13 .035 .000 non soggette a ribasso). Categoria VI - Clas
sifica I. 

12) Deliberazione C. P. n. 1411 del 2 1 / 1 0 / 8 2 vistata dal 
C.C.A.E.L. a 10 dicembre 82 verb. n. 7 9 «S.P. Morhjpo 
Capena - Lavori dì sistemazione a parcheggio dell'area dna 
al km. 0 .100 l.d.» 
Importo a base d'asta L 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 (di cui L. 1 .157.700 
non soggette a ribasso). Categoria VI - Classifica I. 

13) Deliberazione C.P. n. 1410 del 1 2 / 1 0 / 1 9 8 2 vistata dal 
C.C.A.E.L il 1 0 / 1 2 / 1 9 8 2 verb: N. 7 9 «S.P. Statua - Lavori 
dì costruzione nuovo innesto con la SS. Aurelia» 
Importo a base d'asta L 8 7 . 0 0 0 . 0 0 0 (dì cui L. 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
non soggette a rilasso). Categoria VI - Classifica 2 

14) Deliberazione C.P. n. 2 8 6 0 del 1 2 / 1 0 / 1 9 3 2 vistata dal 
C.C.A.E.L- a 2 1 / 1 1 / 1 9 7 8 verb. n. 2 1 6 «S.P. Cecchina-
Stazione - Lavori di costruzione di una condotta acque pio
vane dalla SS. Nettunense all'immissario del lago di Nemi» 
Importo a base d'asta L. 198 .550 .000 (di cui L 8 . 9 5 0 . 0 0 0 
non soggette a r&asso). Categoria V) • Classifica 4 

15) Deliberazione n. 7 2 2 6 del 5 / 5 / 1 9 8 1 vistata dal C.C.A.E.L. 
a 9 / 7 / 1 9 8 1 verb. N. 4 7 4 «S.P. Colonna Stazione - Lavori di 
sistemazione dad'itiàio al piazzale Stazione» 
Importo a base d'asta L 6 6 . 0 0 0 . 0 0 0 - Categoria V) 
Classìfica 2 

Assessore Provinciate ai LL.PP. IL VICE PRESIDENTE 
Viabilità • Trasporti . (aw. Angiolo MARRONI) 
Assetto del Territorio 
Ins. Lamberto Mancini 

http://80.OGO.000

